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I dati degli esami negli istituti superiori 

Per migliaia di studenti della città 
le scuola è finita solo in questi g iorni , 
ma è f inita sul serio. I risultati def i ­
ni t iv i degli = esami di maturità sono 
infatt i comparsi in modo completo in 
quasi tutte le scuole. L'esito comples-
sivo di questa prova, che ogni anno 
d i p iù si dimostra anacronistica e priva 
di credibilità, non ha contraddetto le 

p r e v i s i o n i : altissima la percentuale dei 
• promossi. Le varie ' commissioni, sia 

le p iù 'severe che le più disponibi l i , 
non hanno infierito in modo pesame 
sui candidati- Unica eccezione per i 
privatisti, tradizionalmente « bistratta­
t i » in occasioni come questa. . 

Ora tutti questi giovani, dopo le 
vacanze, che già moltissimi stanno go­
dendo, saranno messi di fronte al dif­
f ici le problema: cercare un lavoro, 
seguendo una trafila sempre più in­
certa e lunga, o continuare gli studi? 

Questi interrogativi saranno sciolti 
in autunno. Ora le scuole chiudórfe 
defini t ivamente i battenti. E c'è una 
diffusa speranza che non si riaprano 
mai più per un simile tipo di esame. 

Alcuni studenti commentano . i risultati degli esami 

Risultati plebiscitari alla maturità 
uniche «stangate» per i privatisti 

Sono stati esposti in questi 
fiori quasi tutti i risultati 
degli esami di maturità nelle 
scuole superiori cittadine. A 
copiare i dati c'era qualche 
genitore, e pochi sparuti stu­
denti già con la borsa del 
mare sottobraccio. Gli altri: 
già in vacanza a trascorrere 
giorni sereni. Il tradizionale 
patema d'animo che precede 
di solito l'esame ed il «re­
sponso» è ormai un atteg­
giamento superato ed ignora­
to dai più. La mamma o gli 
amici riferiranno il voto per 
telefono e, probabilmente 
provvedranno . all'iscrizione 
all'Università. 

Al liceo classico Machiavel­
li — deserto — le cose sono 
andate senza troppe sorprese: 
In n i B su 31,. alunni uno 
non è etato promosso ed uno 
ha avuto 60-60; ci sono sta­
ti diversi voti.dal 40 al 48 
ed anche qualche 50. Non è 
male per una classe numero­
sa. In III C, composta da 

32 studenti, tutti sono, stati 
promossi, uno ha avuto il 
60 e molti suoi compagni vo­
tazioni fra il 56 ed i 59. La 
commissione si è sbizzarrita 
a calcolare le differenze di 
prova con pazienza certosina. 
La III A è stata promossa 
in blocco, un 60 ad una ra­
gazza, voti discreti ai suoi 
29' compagni; qui lo sbalzo 
è più netto fra un gruppo 
di voti alti ed una serie di 
sufficienze o poco più. 

: Una stessa commissione ha 
esaminato alcune classi del 
« Machiavelli » con quelle de­
gli «Scolopi»: la III A di 
questo istituto è stata tutta 
promossa, due i 60-60, ma an­
che gli altri sono buoni, la 
III B — sempre del classi­
co — ha un bocciato su 26 
candidati e due 60; qui i vo­
ti 6ono in media più bassi 
dell'altra classe dello 6tesso 
istituto. . . . . 

Al liceo scientifico « Leonar­
do da Vinci» ci sono alcuni 

Grava lutto per la cultura 

Immatura scomparsa 
del prof. Conticelli 
E' morto 

il compagno 
Mauro 

Degli Innocenti 
E' morto. In seguito ad un 

tragico incidente avvenuto al­
cuni mesi fa, il compagno 
Mauro Degli Innocenti, figlio 
del compagno Riccardo, sin­
daco di Bagno a Ripoli. Il 
compagno Mauro era iscrit­
to alla sezione di Rifredi. I 
funerali avranno luogo sta­
mani in forma civile, alle 
ore 10. partendo dalla Cap­
pella di Careggi. 

Al compagno Riccardo, al­
la moglie, alla sorella di Mau­
ro giungano in questo mo­
mento di profondo dolore le 
più sentite condoglianze dei 
compagni di Rifredi e della 
redazione dell'Unità. 

Hanno inviato - telegrammi 
di condoglianze anche la se­
greteria regionale del Parti­
to, la Federazione fiorentina, 
li sindaco di Firenze e altre 
personalità. 

Lutto 
E' morta la compagna Ma­

ria Panchetti. I compagni 
della sezione Sinigaglia La-
fagninì partecipano al cor­
doglio per il triste evento. 

Ricordo > 
Ad un anno dalla scompar­

sa del compagno Luigi Ca­
stelli, della sezione dell'Iso­
lotto. la moglie e i figli nel 
ricordarlo a quanti lo conob­
bero sottoscrivono L. 5 mila 
per l'Unità. 

E* morto ieri il professor 
Mario Conticelli, docente di 
psicologia alla facoltà di Ma­
gistero dell'Università di Fi­
renze. 

Mario Conticelli appartene­
va a quella generazione di 
giovani studiosi di psicologia 
che generosamente avevano 
contribuito ad un profondo 
rinnovamento di questo ra­
mo degli studi nel nostro pae­
se. Allievo e quindi collabora­
tore di Alberto Marzi, ani­
matore dell'istituto di psico­
logia della facoltà di Magi­
stero dell'Università di Fi­
renze, aveva dedicato soprat­
tutto la sua vita di studioso, 
di ricercatore e di insegnante 
alla formazione di una leva 
di giovani operatori della psi­
cologia modernamente pre­
parati, aperti ad esperienze 
europee. 

I colleghi, 1 collaboratori. 
le ormai numerose leve di 
studenti che hanno lavorato 
insieme a Mario Conticelli 
all'istituto di psicologia ricor­
dano il suo impegno appas­
sionato e assiduo di docente 
e di organizzatore dell'istitu­
to. la sua partecipazione ope­
rosa alle battaglie per la 
riforma dell'università e per 
il rinnovamento degli studi, 
delle quali era stato parte at­
tiva e animatore, aperto alla 
cooperazione attiva con il mo­
vimento democratico e con le 
autonomie locali; la sua ope­
ra di psicologo penetrante e 
moderno. 

La scomparsa di Mario 
Conticelli lascia nell'ateneo 
fiorentino un vuoto, che solo 
un grande impegnò ed una 
grande partecipazione -• po­
tranno cercare di colmare. 

La situazione universitaria 
del PCI e la redazione dell' 
Unità si associano al cordo­
glio dei familiari, degli amici 
e degli estimatori dello scom­
parso. 

ex studenti, 1 neo-maturati di 
quest'anno. Studiano attenta­
mente tutti i risultati, alcu­
ni hanno stabilito — ma so­
no davvero pochi — che la 
prima commissione è stata 
la più 6evera e quella che 
ha differenziato di più i vo­
ti, forse per questo ha ter­
minato più tardi delle altre 
i lavori. Saltano da una ba­
checa all'altra confrontando i 
voti con quelli degli amici. 

« Mi hanno dato né più né 
meno quello che mi spetta­
va » — afferma Carlo con una 
certa spavalderia — « l'esame 
è andato benone, almeno lo 
orale, alcune incertezze. nello 
scritto di matematica hanno 
abbassato la media e la com­
missione esaminatrice (quella 
« puntigliosa ») ha calcolato 
tutto». ' 

Un po' più deluso il suo 
compagno dì banco che sem­
bra ancora disorientato dal 
suo 37 che ha «tradito» le 
sue aspettative ed anche quel­
le degli insegnanti che lo ave­
vano presentato bene alla pro­
va. 

Tutti si domandano come 
reagiranno 1 ragazzi della V 
G dove sono stati respinti 
cinque studenti: «forse se lo 
aspettavano» — commenta 
Marco, — «altrimenti sareb­
bero qui a curiosare. Questo 
è stato un esame di poche 
sorprese». 

«Il guaio è — aggiunge di 
nuovo Carlo — che oggi co­
me sempre, o forse più che 
mai, non sappiamo cosa fa­
re all'università. Per ora par­
tiamo per le vacanze, ma do­
po sarà un salto nel buio». 

La prima commissione (esa­
minava le quinte A, D, G) 
non ha dato nessun 60; su 
82 candidati alla maturità due 
55, due 54, due 51 ed un 
50. Nella sola quinta G so­
no stati respinti cinque can­
didati. La seconda commis­
sione (quinte B, E. F) non 
ha esaminato due del candi­
dati perché non ammessi al­
le prove finali ed ha dato 
ben cinque 60; anche se la 
media dei voti è stata piutto­
sto bassa. 

La terza commissione 
(quinte C ed H) non ha esa­
minato uno studente non am­
messo ed ha respinto unQ 
dei candidati; sono stati da­
ti sette 60 in queste due 
sole classi. • • -

Fra i 7 privatisti presenta­
tisi due sono stati respinti. 
Anche le sei commissioni e-
saminatrici all'ITI « Leonardo 
da Vinci » non hanno dato 
grosse sorprese. Quasi tutti 
promossi, anche se i 25 re­
spinti in tutte le quinte (più 
di 400 i promossi) non la 
penseranno cosi. Mentre i pri­
vatisti in genere hanno rice­
vuto la tradizionale «stanga­
ta » rispetto ai colleghi iscrit­
ti ai rispettivi istituti, allo 
ITI 1 lavoratori dei corsi se­
rali hanno superato brillante­
mente la prova. Su 61 candi­
dati privatisti due respinti e 

SERVIZI A CURA DI 

Susanna Crossati 
Valeria Zacconi 

discrete le votazioni per gli 
altri, talvolta alte. 

All'Istituto d'arte di Porta 
Romana su 140 candidati un 
respinto, sette 60-60 e nume­
rosissimi voti al di sopra del 
50. All'istituto magistrale «Pa­
scoli » su 259 candiati ben 16 
sono stati respinti e sei han­
no ottenuto la massima vo­

tazione. Qui hanno ricevuto un 
duro colpo soprattutto i pri­

matisti: solo due promossi su 
"dieci e quattro si erano.riti­
rati prima dell'esame. Al li­
ceo classico «Galileo» sono 

stati respinti tre candidati 
— su 154 — due dei quali 
ancora una volta privatisti. 
Otto sono stati in tutto i 
60. Le due commissioni esa­
minatrici non hanno giudica­
to con lo stesso metro: una 
era « di manica larga », come 
hanno commentato i ragazzi, 
e l'altra decisamente più seve­
ra, la seconda. 

Le scuole professionali, quel­
le triennali, hanno già espo­
sto i dati finali in giugno, 
l'istituto tecnico agrario ren­
derà noti i « quadri » proba­
bilmente entro oggi. 

-1 :.• Quasi il deserto 
davanti ai « quadri » 

•:' La prova lampante del 
. fatto che l'esame di ma-

: turità Interessa sempre 
meno l'opinione pubblica, 

s gli insegnanti, i genitori 
. e soprattutto gli studen­

ti, diretti interessati, è 
. fornita dall'aspetto che 
in questi giorni hanno 
assunto gli istituti supe-

• riori cittadini: davanti 
. , ai quadri che riportano i 

risultati definitivi, negli 
androni, nel corridoi, da­
vanti ai portoni, non c'è 
praticamente nessuno. Sa­
ia sicurezza per un esito 
che appare ogni anno più 
scontato, sarà disinteres­
se o furia di partire per 
le sospirate vacanze, cer­
to è che pochi sono stati 
i giovani che hanno tre­
mato davanti alle bache­
che, nell'affannosa ricer-

- ca del proprio nome e del 
verdetto della commis­
sione. 

All'Istituto statale d'Ar-
. te di Porta Romana c'è 
. solo un giovane, che tran­

quillamente legge i lun­
ghi elenchi, senza dimo-

' strare il minimo accenno 
'.". di emozione. « Ecco il mio 
• risultato — accenna con 

il dito Luciano Gioè, del­
la classe di Decorazione 
pittorica, che ha riporta­
to un lusinghiero 52/60 —. 
Più o meno è quello che 

subito? «Non intendo con­
tinuare gli studi. Cerche­
rò un lavoro che mi porti 
a contatto con i problemi, 
vastissimi, del patrimo­
nio artistico e museogra-
fico — conclude Luciano 
— tenterò questa strada ». 

Roberto Nuti, Giuseppe 
Abbatista e Guido Vecchi, 
tre studenti del Liceo 
classico Galileo Galilei, 

mi aspettavo. Anche i 
giudizi ottenuti dai miei 
compagni non si sono di­
scostati dalle •previsioni. 

-' Abbiamo sostenuto que­
sto esame convinti di fa-

, re una cosa ormai inuti­
le, di recitare una com­
media vecchia anche se 
ancora obbligata ». E ora 
quali porte si aprono? 
L'Università? Il lavoro 

seduti sul tavolo dei cu-
.' stodi, conversano con al­

cune compagne. Soddi-
' sfatti dei risultati? «Sia­

mo stati considerati ma­
turi — dice per tutti Gui­
do Vecchi —. La cosa con­
traddittoria è però che un 
privatista, un uomo di ol­
tre quaranta anni, che 
tentava la maturità per 
ragioni di lavoro non è 
stato considerato tale dal­
la commissione. Le assur­
dità di questo esame, ve­
ramente non fìniscoo mai 
di stupire ». Chiuso un ca­
pitolo. se ne inizia un al­
tro. Saranno ancora esa­
mi, pur ad un altro livel­
lo? «Certo — conclude 
amaramente Giuseppe — 
iscrizione in massa all' 
Università. Senza nessu­
na illusione: non possia­
mo permettercela ». 

Molta incertezza emer­
ge in questi giovani, an­
cora alla ricerca di una 
prospettiva accettabile : 
« A conti fatti sarebbe 

' stato più saggio scegliere 
, un istituto tecnico o pro-
. fessionale — accenna uno 
! studente del Castelnuovo, 
| anche lui promosso —. Ma 

ormai anch'io ho finito 
qui allo scientifico, e non 
mi resta che continuare 
con l'Università». 

I danni superano il mezzo miliardo 

l'incendio 
Le fiamme sono durate quasi venti ore - Completamente distrutti tre capannoni 
Gli operai disponibili ad interrompere le ferie per riparare lo stabilimento 

L'incendio sviluppatosi do­
menica pomeriggio all'inter­
no del lanificio di Dino Bal-
dassini, il padre del giovane 
industriale pratese rapito qua­
si nove mesi or sono e mai 
rilasciato nonostante il paga­
mento di circa 750 milioni di 
lire, ha provocato danni per 
oltre mezzo miliardo. 

I vigili del fuoco di Prato 
e di Firenze, intervenuti Im­
mediatamente sul posto, sono 
stati impegnati fino ad ieri 
mattina per spegnere gli ul­
timi focolai del violenti in­
cendio che ha distrutto il re-
r/arto materie prime e il re­
parto «carbonizzo». Una lunga 
lotta contro 11 fuoco che si 
è conclusa nelle prime ore 
del pomeriggio. Per tutta la 
mattinata una densa nube di 
fumo ha continuato ad alzarsi 
dalle centinaia di quintali di 
stracci carbonizzati. Ben tre 
capannoni del complesso cen­
trale del lanificio Baldap-sini 
e l'abitazione del guardiano, 
che è stato il primo a dare 
l'allarme, sono andati distrut­
ti o 60no gravemente lesio­
nati. 

Ieri non si è lavorato al 
lanificio Baldassini neppure 
negli altri reparti salvati dal­
le fiamme. La presenza del 
fuoco non ha permesso di 
riattivare l'impianto elettrico, 
in quanto 6i temeva qualche 
corto circuito. Tutti gli ope­
rai, però, compresi quelli che 
da ieri mattina erano in fe­
rie, ma che non avevano la­
sciato Prato, si sono presen­
tati ugualmente sui cancelli 
del lanificio. Il consiglio dì 
fabbrica riunitosi assieme ai 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali ha esamina­
to la grave situazione venu­
tasi a creare per i circa 370 
dipendenti ed in particolare 
per 1 circa 50 addetti di due 
reparti distrutti. Nel corso di 
un incontro con il proprieta­
rio. Dino Baldassini, 1 lavora­
tori si sono dichiarati dispo­
nibili a rinunciare alle ferie 
appena iniziate per collabora­
re alla ripresa della completa 
attività dell'azienda. Anche 
da parte padronale è stato 
espresso il desiderio di ri­
prendere entro il più breve 
tempo possìbile il lavoro. Per­
tanto è stato deciso di studia­
re nel corso di un nuovo in­
contro tra consiglio di fabbri­
ca e direzione le opportune 
iniziative da prendere. 

La continuità della attività 
del lanificio Baldassini rap­
presenta non solo la garanzia 
del posto di lavoro per 1 370 
dipendenti, ma anche per una 
serie di piccole aziende e la­
boratori artigiani che operano 
a fianco all'azienda. 

Frattanto sono in corso da 
parte del tecnici del vigili 
del fuoco le indagini per ap­
purare le cause di questo fu­
rioso Incendio. Stando ai pri­
mi risultati sembra da esclu­
dersi qualsiasi possibilità di 
dolo. 

La ipotesi più attendibile 
sembva quella di un corto 
circuito. Una scintilla avrebbe 
generato il fuoco che ha tro­
vato facile esca nelle centi­
naia di quintali di stracci am­
massati nel reparto materie 
prime. L'intenso calore spri­
gionatosi dal rogo ha poi cau­
sato il crollo dell'ala sud del 
vasto stabilimento che sorge 
in via Silvio Ceccatelli. 

Con un duro lavoro I vigili 
del fuoco sono riusciti co­
munque a circoscrivere le 
fiamme e ad impedire loro 
di raggiungere l'attiguo ma­
gazzino merci dove si trova­
vano ammassate migliaia di 
pezze di stoffa pronte per 
la spedizione. 

Se ciò fosse avvenuto sicu­
ramente i danni avrebbero 
superato il miliardo di ' lire 

Incontro 
Regione 

Università 
toscane 

SI sono riuniti 1 rettori 
delle Università di Firenze, 
professor Parenti, Pisa, pro­
fessor Favilli, Siena, profes­
sor Barni con il vice presi­
dente regionale Gianfranco 
Bartolini e con l'assessore al­
l'Istruzione e Cultura Luigi 
Tassinari. 

Sono state prese In esa­
me questioni concernenti la 
edilizia universitaria e i pro­
blemi della ricerca scientifi­
ca nel campo della bio-chimi­
ca. Inoltre i rettori hanno 
informato I rappresentanti 
della Giunta Regionale sul­
l'iter delle proposte per la 
definizione della convenzio­
ne Università - Ospedali - Re­
gione. 

Sono stati, infine, esami­
nati i problemi riguardanti 
la costituzione di una strut­
tura permanente di coordi­
namento fra l'Università, gli 
enti locali e la Regione. 

I pompieri impegnati nell'opera di spegnimento delle fiamme 

Clamorosa protesta alla stazione 

Trova le cuccette occupate 
e si sdraia sotto il treno 
E' un emigrante che ritornava al paese d'origine - Aveva 
prenotato da oltre tre mesi - E' stato tirato fuori dalla 
Polfer - In serata è potuto partire con un altro convoglio 
Clamorosa protesta di un 

viaggiatore in partenza per 
Palermo ieri sera alla stazio­
ne di Santa Maria Novella: 
trovando occupate le proprie 
cuccette si è sdraiato sui bi­
nari. 

Protagonista di questo sin­
golare episodio è stato Fran­
cesco Trentacosti. 47 anni, re­
sidente a Signa in via Leo­
nardo da Vinci 32. il quale 
doveva partirte con il treno 
573 alla volta di Palermo as­
sieme alla famiglia. Quando 
il convoglio proveniente da 
Milano è giunto alla stazio­
ne di Firenze era ormai stra­
carico di emigranti che face­
vano ritorno ai propri paesi 
di origine, come il Trentaco­
sti. Sulla pensilina del bina­
rio 10 c'erano molti viaggia­
tori in attesa, quando il Mi­
lano-Palermo, alle 16,34, quasi 
in perfetto orario è giunto 
in stazione. La famiglia Tren­
tacosti. padre, madre e due 
figli si è avviata verso Ja 
carrozza numero 31 sulla qua­
le aveva prenotato da circa 
tre mesi quattro cuccette. Già 
salire sul treno era un'impre­
sa. figuriamoci riuscire a met­
tersi a sedere al proprio po­
sto. Francesco Trentacosti ha 
tentato di riuscirci ma tutti 
i suoi sforzi sono stati vani. 

Si è innervosito ed ha co­
minciato a scaldarsi. La mo­
glie ha cercato di calmarlo. 
ma l'uomo non ha ascoltato 
ragioni. «Ho pagato il bi­

glietto da tre mesi — ha det­
to — ed ho il diritto di tro­
vare il posto. Se non mi tro­
vano il posto, il treno non 
parte». E si è cosi infilato, 
con il pericolo che il treno 
potesse schiacciarlo, tra le 
due ruote posteriori della 
carrozza. Il funzionario di 
servizio al binario cercava in­
vano di convincere il Tren­
tacosti ad uscire da quella 
pericolosa posizione. L'uomo 
comunque, aggrappato alla 
staffa di sicurezza del trian­
golo del treno, non intende­
va ragioni. 

E* dovuta intervenire la Poi-

Comitato per I* manifestazioni 
per il Bicentenario degli Stati 
Uniti 
Associazioni culturali popolari: 
Adi • Aics - Arci - Ends - Mei 

RASSEGNA DEI MAESTRI 
DEL JAZZ AMERICANO 

Questa sera ore 21 
Forte di Belvedere 

CECIL TAYLOR 
(piano solo) 

Biglietti: interi L. 2.000 
Ridotti Arci, Ad i , Endas, Mei 
L 1.000 
Prevendita biglietti da lunedi 
2 agosto presso Circolo MCL -
Teatro Oriolo - Via dell'Oriolo, 
31 - Tel. 27.05.S5 - presso 
Sede ARCI - Via Ponte alle 
Mosse. 61 - Tel. 35.32.45/ 
42 '41/43. 

fer per togliere il Trentaco­
sti da sotto al treno. Condot­
to al posto di polizia ferro­
viaria l'uomo si è calmato e 
dopo aver fornito le proprie 
generalità agli agenti di ser­
vizio è stato accompagnato 
all'ufficio « movimento » del­
le ferrovie, dove, pur condan­
nando il suo comportamento 
i funzionari hanno dovuto ri­
conoscere la giustezza della 
protesta del Trentacosti. L'uo­
mo con la famiglia ha poi 
trovato posto su di un tre­
no in partenza alle 21,18 da 
Firenze, al quale vengono ag­
ganciate alcune vetture nella 
stazione di Santa Maria No­
vella, avendo cosi assicurato 
le cuccette almeno fino a 
Reggio Calabria. 

Non si esclude che la vicen­
da, avendo il treno Milano-
Palermo ritardato di otto mi­
nuti possa avere alcuni stra­
scichi a livello giudiziario. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
ProTaat fiat* m bapfanl» hatreoana 0 » aoatllaaJaa» al «vMtri • • > 
bill) - Protesi estetiche hi porcellana-or». 
Esami approfondii» «alto «rara dentarla aoa m a i » radiografa 
panoremicha • Cura dalla paradentoal (denti «adllanrt). 
Interventi andai § - - - - -
dalmati . 

I dipendenti dell'Istituto 
Degli Innocenti si riunisco­
no commossi al dolore della 
famiglia per la tragica scom­
parsa del loro caro collega 

MAURO DEGLI INNOCENTI 
conseguente ali * infortunio 
occorsogli mentre assolverà 
ai suoi compiti di lavoro e 
lo ricordano con affetto per 
la sua grande bontà. 

II presidente ed il consi­
glio di amministrazione del­
l'Istituto Degli Innocenti, as­
sociandosi al dolore della fa­
miglia, annunciano la scom­
parsa del dipendente 

RAG. 

MAURO DEGLI INNOCENTI 
avvenuta dopo una lunga • 
dolorosa agonia a seguito 
dell'incidente accadutogli 
metre assolveva al proprio 
lavoro. 
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